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Con la chiusura della Ceruti a Milano 

La Montedison 
minaccia 
altri 400 

licenziamenti 
L'azienda verrebbe messa in l iquidazione que
sta sett imana - Oggi incont ro al min is tero del 
Lavoro t ra Leyland e Fiat per l ' Innocent i 

MILANO, 14 dicembro 
La Montedison intende pro

cedere ontro il 17 dicembre 
»lla messa in liquidazione 
della Ceruti, la fabbrica di 
macchine utensili di proprie
tà del gruppo, con il con
seguente licenziamento del 
400 dipendenti dello stabili
mento di Bollate. L'intenzio
ne è stata confermata nel 
corso dell'incontro che si e 
svolto presso il ministero del 
Lavoro tra le orEanizzazioni 
sindacali e la direzione della 
finanziaria PIMEC. a compar
tecipazione paritaria SNIA e 
Montedison, proprietaria del
la Ceruti. 

II caso della Ceruti è in
dicativo della strategia per-
.seguita dal gruppo multina
zionale italiano: disimpegno 
dalle attività produttive, con
centrazione nelle attività fi
nanziarie e atteggiamento ri
cattatorio nei confronti del 
governo per ottenere ulterio
ri finanziamenti pubblici. 

Tn questo caso la contrad
dizione tra la strategia della 
Montedison e gli interessi 
complessivi del Paese e par
ticolarmente evidente. 

La Ceruti produce infatti 
alesatrici, fresatrici e altre 
macchine utensili di media e 
piccola dimensione: un pro
dotto tecnologicamente avan
zato, diretto m buona parte 
all'esportazione, la cui do
manda complessivamente reg
ge bene nonostante la crisi. 

Da mesi 1 lavoratori dello 
stabilimento che ha sede nel
l'hinterland milanese erano in 
lotta per contrastare l'azione 
della direzione aziendale che 
con provocazioni antisindaca
li, Ingiustificate richieste di 
cassa integrazione guadagni, 
sospensioni, creazione artifi
ciosa di stati di tensione, 
creava grave pregiudizio al 
prestigio che la produzione 
di questa azienda si è con
quistato nel mercati naziona
li ed esteri. 

Di fronte all'atteggiamento 
ingiustificabile della direzio
ne, che da settembre aveva 

abbandonato addirittura l'a
zienda, in tutto questo tempo 
vi e stata l'estrema rospim-
sabiltta delle maestranze che 
hanno accuratamente evitalo 
di attuare blocchi o ritardi 
nella produzione e nella con
segna del prodotto Imito, t-
hanno tormulato, nel t orso 
della conferenza di produzio
ne svoltasi in ottobre, una 
serie di concrete proposte 
per il rilancio dell'azienda 

Il mese scorso hi FlMKC 
aveva formulato un ultima
tum: riduzione del personale 
addetto nella misura di l.'t) 
unità o chiusura dello sta
bilimento. Nel caso il diktat 
fosse accolto la finanziarla 
della Montedison si impegna
va, bontà sua, a ricorrere al
la cassa integrazione i cioè a 
denaro collettivo) per un paio 
d'anni e di promuovere l'eso
do volontario e il trasferi
mento della forza-lavoro ad 
attività nel settore chimico. 
Di fronte al rifiuto da parte 
delle organizzazioni sindacali 
di assistere passivamente al
la distruzione di un'azienda 
vitale, la cui produzione e 
essenziale nella prospettiva di 
riconversione industriale, e di 
dare il benestare all'uso di 
fondi pubblici per questa u-
perazione, e venuta l'arrogan
te decisione di chiudere la 
labbrica di Bollate 

Ongi nello stabilimento si 
è svolta un'assemblea nel cor
so della quale le maestranze 
e le forze politiche interve
nute hanno riaffermato il 
proprio impegno in difesa 
della Ceruti. 

Intanto per un'altra gran
de fabbrica milanese, la In. 
nocentt è prevista per do
mani, lunedi, a Roma un in
contro presso ti ministero 
del Lavoro, tra la Leyland 
e la Fiat per discutere le 
questioni connesse al pro
spettato rilevamento da par
te della casa torinese della 
fabbrica di Lambrate messa 
in stato di liquidazione. A fi
ne settimana e previsto in
vece un incontro tra il go
verno e la FLM. 

Seminario di magistrati e giuristi a Milano 

La riforma giudiziaria ostacolata 
da concezioni astratte del diritto 

L'iniziativa presa dal Ccnlro per la riforma dello Slato - Sei 
gruppi di lavoro - Intervento conclusivo del compagno Jngrao 

panettonel 
QugUelmcme 

CON LA GARANZIA 

LA CASA DEL TUC 

MILANO, 14 dicembre f 
Due giorni eli clibntttio e ri

flessione, oi'jiiinizzati al Pii laz
zo clt'lhi Provincia dal C'entro 
nuzlonale di Smdi ed iniziati
ve per la rifornì ti dello Sialo, 
hanno segnato l'avvio di una 
ricerca, e ai un ripensameli!u 
complessivo sul ruolo e sulla 
importanza del terreno ^indi
ziano e della ammimstrazione 
della giustizili all'interno della 
proposta di rinnovamento che 
il movimento operaio avanza 
a tu ro il Paese Di avvio si 
deve parlare perche il C'entro, 
presieduto dal compagno Pie
tro Ingrao, che ha concluso i 
lavori a cui hanno partecipato 
magistrati, avvocati e operato
ri del diritto, promuoverà ini 
ziutive simili anche a Napoli 
e a Roma per giungere, con 
un ampio materiale di discus
sione e di ricerca, ad un con
vegno nazionale. 

I lavori del convegno, arti
colati m ricerche portate avan
ti in "ruppi, sono approdati 
m relazioni conclusive presen
tale all'assemblea: la dottores
sa Livia Pomodoro ha rile
n to i risultati del dibnttn o 
sul Riudice di carriera, in par
ticolare sul reclutamento del 
magistrato e sul problema del
la specializzazione; il giudice 
Borre ha riportato ph elemen
ti del dibattito sull'organizza
zione giurisdizionale; il dott, 
Pulombanni sulla organizza
zione giudiziaria e sulla crea
zione di consisti giudiziari; il 
giudice Zagrebelsky sul Pub
blico Ministero; ti prof. Ghezzl 
sul giudice elettivo e il sen. 
Petrella sulla partecipazione 
popolare. 

Non si può non convenire 
che sia efTettivamente urgente 
lare il punto di tutte le po
tenzialità nuove che il movi
mento operaio ha sapulo inne
scare con le sue lotte in cam
pi e strutture a lungo mani
polati da chi ancora oggi de
tiene il potere nell'interesse di 
classi privilegiate. L'urgenza è 
testimoniata drammaticamen
te proprio dalla profonda do
manda di giustizia nel Paese. 
a cui fa riscontro l'incapacità 
e la mancanza di volontà di 
fare corrispondere la struttu
ra giudiziaria al dettati costi
tuzionali. 

Il distacco fra le esigenze 
collettive e l'amministrazione 
dplla giustizia, propagandato 
con la formula della neutra
lità del diritto, ha fin qui 
consentito i più odiosi stra
volgimenti e perfino le più pe
ricolose manovre a copertura 
di chi trama contro le istitu
zioni democratiche. 

« L'attuale crisi — ha sotto
lineato Ingrao nell'intervento 
conclusivo — determina forme 
di disgregazione sociale che 
penetrano dentro a ceti fino 
ad oggi lntoccati e mettono m 
crisi sia le vecchie ideologie 
sìa collaudate forme di con
trollo. Sorgono così nuove 
torme di devianza che restano 
si dentro il mondo borghese, 
ma non accettano più le vec
chie forme di controllo». Ad 
essere entrati in crisi sono, 
perciò, anche vecchi modelli 
concettuali del diritto. 

Oltre a ciò lo scarto pro-
i fondo che si o creato Ira vita 
[ pubblica e sua tormalizzazione 

giuridica. Ira esigenze e stria-
I ture che a queste dovrebbero 

corrispondere, accanto al con
trasto che si e tatto corposo 
e vistoso fra schieramento rin
novatore e sociahsta e indiriz
zi dell'attività giurisdizionale 
v normativa, rendono urgente 
adeguare l'analisi critica alle 
novità con un si presenta 
og'„'i la crisi anche in questi 

! campi. 

1 Si sono aperti spazi nuovi 
I — ha detto Ingrao - - per la 
] battaglia per il socialismo che 

forse non sono stati sufhYleiv 
temente valutati dallo stesso 

i movimento operaio, spazi che 
hanno riflessi H portala per la 
sua stessa strategia. 

Il rilievo del terreno del-
l'amminisn azione della giusti-
zia e dimnstr.tiii, elei cesio, 
anche dal teniauvo eli agni e 
gazione compitilo da Fantani 
attorno ad una ideologia con
servatrice sui temi della cri
minalità ' nel tenia!ivo di ac
creditate « una toiv.alura auto
ritaria », si cerca di suscitare 
un coni r.iMu ti a democrazia 
ed etlicicnza della must i/m, 

• come "e la liberta tosse un 
i impaccio 
! L'intenerito del movimento 

operaio su questi temi deve 
l piopuo sconfiggere lali mano-
i vre, (he hanno pnnocato <m 
' che sbandamenti, e ol!rire la 
1 possibilità di una tiaslorma 

zione radicale attraverso la 
| espansione della democrazia. 
j La critica serrata ad una « or-
j ganizzuzione separata e casta-
! le» della giustizia, non deve 

fermarsi ad un uso protesta
tario e subalterno degli stru
menti giuridici, ma mostrare 

I che all'interno di tale organi/-
I zazione e di tali modelli ideo

logici non vi e se non ciist 
1 e metncicnza. 
i « Il nuovo modo di essere del 
| giudice, dall'avvocato, non può 

non scaturire da una espan-
; sione del rapporto con la so 
; ( leta- solo di qui, attraveiso 
i la ricerca, il eonlronto. la co-
! noscenza, l'arricchimento con 
! l.i realta, possono essere per-

petualt quei valori che la crisi 
i aiutale minaccia » 

Aperta con Verdi la stagione del « Comunale » di Firenze 

«Aida» imbrigliata nella 
magniloquenza esteriore 
delle scene e della regia 

Deludente esito del lo spettacolo, nonostante la corretta dire
zione orchestrale d i Mu t i e la buona prova d i Fiorenza Cossotto 

UNA LAPIDE PER IL SACRIFICIO DI QUATTORDICI PARTIGIANI 
BOLOGNA — l-sri mattina a Bologna è stato ricordato il sacrificio di 12 partigiani italiani, di un 
sovietico e di un olandese, trucidati dopo estere stati trovati in un'infermeria organinola dal Comando 
unico mìHtars Emilia-Romagna. Il fatto avvenne nel tardo autunno del 1944, quando le forze della 
liberta si ammassarono a Bologna presumendo prossimo il congiungimento con le colonne alleate. 
Sull'edifìcio che sorgo dove era la villa che ospitava l'infermeria è stata affissa una lapide con i 
nomi del quattordici trucidati. Ho reso gli onori un picchetto della fanteria, mentre hanno rievocalo 
l'episodio esponont) politici e dell'ANPI, come Michelina Towrn, Favilli e Zenkov, l'addetto militare 
sovietico in Italia, mentre la rappresentanza diplomatica olandese ha inviato un nobile messaggio. 
Nella foto: il momento dello scoprimento della lapide. 

S'indaga sui protettori del fascista assassino 

MARIO TUTI INTERROGATO 
NEL CARCERE DI VOLTERRA 

Il terrorista empolese deve rispondere anche della tentata rapina al Co
mune della sua città - Per conto di chi agiva i l « manovale del terrore »? 

Un documento sul disegno di legge 

Milano: i giudici 
tutelari sull'aborto 

, . Mauriz io Michel in i 

MILANO, 14 dicembre 
I guidici tutelari di Milano 

e il dinneme della Pretura, 
dottor Antonio De Falco, buri
no preso posizione con un do
cumento sul disegno di Ic^ge 
sull'aborto m discussione al 
Parlamento: i magistrati avan
zano una seno di obiezioni e 
di critiche intese a tutelare 
in modo particolare le esi
genze e «li interessi delle mi
norenni. 

<i II disegno di lejrge non 
può suseiuuv perplessità — 
e scritto nel preambolo gene
rale del documenti) — m chi 
opera a contano con la real
tà .sociale m cui si sviluppa j 
il fenomeno dell'aborto clan
destino, L'importanza ae^ìi in 
teressi (la salute e la vita 
stessa della donna » Uie esso 
coinvolge appai e tale che so
pì attuta.) alla loro salvaguar
dia dovrebbe mirare una le
gislazione adeguata ». 

« RicUicendo le molteplici 
cause aell'a borio consentito 
nei primi novanta uiorni a 
cause di tipo medico ni gra
ve preuiudi/io pei la sanile 
Jisiea e psichica della donna), 
prevedendo un coni rollo ice ; 
meo allidalo di medico, man- I 
tenendo la penali/za/ione nei 
casi diversi, il pro»ettu di 
lesile opera MV.ie chi- non lip
pa.ono idonee ni coni en in len
to del l .eoi'^o alK- piai ielle 
cl.inde-ìi.ne » 

Per quanto riguarda l'atte^- i 
^lamento del progetto di leu- ; 
gè nei '•ontnmll delle mini) j 
tenni, il documento dei giu
dici lmelari allenila ehi' u la 
i ondi/ione della nunoiem.e e 
di per se talt* che 1 motivi 
sociali, eeui ioni lei, laminari 
i senza necssui :a connessio
ne i un lo staio di salute lisi 
ca e psichica > che possono 
inckn la all'aborto appaiono 
suMieient etileni e gnu i parche 
debba essere gai ani Ha m o 
gn. caso una adeguili a assi
stenza in st i iitturw pubbli 
che )i 

« Non si pini tacere — scri
vono i guidici tutelali — che 
ima si Ila ita icgolament azio
ne comporta il riscluo che la 
minoi enne p-u non sottosta 
re al eontlollo del medieo e 
dei genitori i n:r min a t mia 
nere esposta ai pencoli, un 
eora più gia\ i pei le sue 
condizioni di oi.«i t 'i\a mie 
nitrita. de'.U- piali' he ' lande 
sttne Ancor più < he pi-*r la. 
adulta, 1 intenerito pubblvo 
dovrebbe in ht'ulai M non gM 
come atto mcmisiioi o e di 
controllo, biusr ionie preveu 
/ione e come aiuto adeguato 
allo reali ditlK-olta individua 
li In ques'a piospr-it iva, do 
vrebbe esseri, garantita a ìa 
vore della minore un'ti/ione 
di servi/i Minai; e salutati da 
individuine an< he jiei eonsul 
tori iamihaii. 

Il documento reca le tirine. 
oltre che del dirigente della 
pretura, di tutti i giudici tu
telar:' Elisa Omire l l i . Livia 
Pomodoro, Mai ut Antonietta 
Guida, Umberto N'ormando, 
Maurizio Sllocchì, 

Isolati a Padova 
i disturbatori 
al dibattito 
sull'aborto 
PADOVA. 14 dicembre 

La Federazione comunista 
di Padova, a rettifica di quan
to pubblicato da alcuni gior
nali, precisa che il dibattito 
sul problema dcll'rborto, svol
tosi ieri sera nella sala della 
Ciran Guardia, si e svolto con 
la partecipazione attiva e co
struttiva di un larghissimo 
pubblico e ha dato luogo ad 
una discussione cui hanno 
partecipato tra gli altri espo
nenti del C'ISA, dei radicali e 
di gruppi di altro orienta-
memo. 

Lo spanilo nucleo di donne 
di gruppi extraparlamentari 
che ha dato origine ad alcuni 
incidenti gonfWti dai giornali, 
aveva esplicitamente dichiarato 
di essere intervenuto per im
pedire lo svolgimento del di
battito, aveva rifiutato, ri pei ti 
lumen te invitato, di parteci
parvi e liti abbandonato la sii
la dopo che la massa del pub-
bln o presente ha (ermamente 
espresso la piopria protesta 
contro tali atteggiamenti m 
tollerabili e provocatori 

J«i IVdeia/ioue comunista di 
Padova si igniati//a l'orinai 
palese st rumeni alrz/a/ione che 
taluni gruppi e taluni organi 
di stampa latino della que
stione dell'aborto a lini di ri
lancio di una campagna sco
pertamente anticomunista 

Fucilate 
contro un 

camion carico 

li giorno li 
PKKUOIA, H dicembie 

Diversi colpi d'arma da tuo-
co sono siati esplusi stamat
tina, alle 4,;<0, i ontro il ca
mion con cu. gamgono nel 
la piovine a di Perugia :'. no 
•-1 l'u 'lini IKile ,. l',u'\f si'ra, il 
Cui uff? i/W/ii \fivft II jfUjiU 
o e / uttu ' tinnuiui I p r i m i 

due colpi, sfrondo il iaccon
to del eo*ulueMtiU', surebbero 
stali espa>si ne, uressi di Ma-
ugge Mina piecola trazione 
del i Mimine di C'umpella sul 
C'htunno" da una Mercedes 
blu targata Perugia, che P'H-
va superando il camion 

t'n terzo i olpo e stufo e 
sploso. sempre dalla stessa 
macchina, contro io stessu au 
toveicolo a Borgo Trevi men
tre il conducente stava scari
cando i umrnnii Nel parafan
go sinistro del camion è nta-
tn riscontrata una rosa di 40 
pallini. 

DALL'INVIATO 
VOLTERRA, 14 dicembre 

La Procura di Firenze ha 
presentato il conto a Mario 
Tuti, Poco prima delle lo di 
stamani la sorvegliaiissima cel
la del « geometra nero » e sta
ta aperta per accogliere i ma
gistrati iìorentim che si sono 
recali a interrogarlo. Tuti si 
e incontrato col sostituto pro
curatore Luigi Pappalardo, che 
al processo per l'uccisione dei 
due agenti di Empoli chiese 
(e le Assise fiorentine accol
sero la richiesta) la sua con
danna ali'ergastolo, con il dot
tor Pedata, capo dell'ufficio 
istruzione del Tribunale di Fi
renze, e col giudice istrutto
re Santilli. 

Erano presenti all'interro
gatorio anche 1 tre inquiren
ti che maggiormente si prodi
garono nelle indagini che por
tarono alla cattura in Francia 
dell'assassino: i dirigenti del 
Nucleo antiterrorismo Ioele e 
dell'Ufficio politico Fasano e 
il colonnello Guerrera, coman
dante il Nucleo di polizia giu
diziaria dei carabinieri di Fi
renze. 

Lo scopo del viaggio era di 
interrogare Mario futi sulla 
progettata rapina al comune 
di Empoli te per la quale e 
accusato di detenzione e por
lo abusivo di armi >. Ma so-
prati mio gli inquirenti voleva
no sapere da eni gli sono ve
nuti gli aiuti per una latitan
za durala quasi sei mesi, con 
parecchie puntate in Italia e 
soprattutto in Toscana tu Fi
renze, m un albergo a Livor
no e a Empoli) Mario Tuti, 
pero, lia continualo a tener
si ben aderente al suo farne
ticarne elicile eh «duro)) e da 
questo pruno incontro gh in
quirenti, che indagano sugli 
attentati neoiascisti verzicati
si in Toscana negli ultimi due 
anni, non sono i insci ti — 
stando a quanto hanno dichia
rato -- a l i ane notizie utili 
alle inchieste m corso 

La jeuzione dt Mario Tuti 
all'mcontio con i magistrati e 
i loio collaboratori > Nessu
na E" rimasto impassibile, ha 
ascoltato il giudice .sanlllh chr 
gli conleslava le accuse Poi 
ha dello « .sono un prigionie
ro politico e non intendo ri
spondete alla giustizia italia
na » 

<i E a quale giustizia vorreb
be risponde!e ' » gli e slato 
chiesto 

Jl geometia assassino e ri
masto un po' perplesso, poi 
ha soggiunto «Anche a ciuci
la italiana, se laminasse il si
stema i» 

1.' mipi essiune degli inqui
lini i, elie hanno coneluso il 
loro interrogatorio alle 11!, che 
Tui i intenda guadagnare tem
po per coni urdare una linea 
di chiesa imi il suo legale. 
l'avvocato Dante Ricci di Fi 
ren/e i he -.1 amane non ha pie 
sen/iaio al colloquio 

(>i a i he il capo della «ball
ila nei.ii> toscana del « Front e 
nazionale rivoluzionario » e m 
Italia, spelta agli investigato 
ri api ne un nuovo capitolo. 
quel capitolo i he la Colte di 
Assise di l'i lenze non altion 
'o quando celebio il processo. 
Dici io al geomet ìa di Empo
li (i sono l'i'i i amente man-
da'ii i e hnnnziafui i e non si 
può pensare eh aver stronca
to il terrorismo lascista che 
tanti lutti ha seminato nel no-
siro Paese limitandosi a rin
chiudere In un carcere un 
« manovale » del terrore 

SERVIZIO 
FIRENZE. 14 dicembre 

1^'Attìa che abbiamo visto 
al Teatro Comunale quale 
spettacolo d'apertura della sta
gione lirica H)75-'7(>, era la 
si essa - per la messinscena 
lEmico D'Assia VOYÌ la coreo-
giada di Nives Poli) e la re
gia «di Carlo Maestrini» — dt 
quella collaudata durante il 
Maggio lfltì» e ripresa l'anno 
dopo per la stagione estiva. 
Nel liìtìil sul podio c'era Zubm 
Menta i il quale, non si sa 
perche, dopo essere stato «lan
ciato» a Firenze, non compa
re più nei nostri cartelloni» 
e nel cast del cantanti Virgi
nia Zeani, Shirley Verrett e 
Carlo Bergonzi. Francamente 
— regia a parte — lo spetta
colo allora «resse», anche se 
non lo possiamo considerare 
tra quelli memorabili nella 
storia del Comunale. 

Invece questa Aida, affida
ta alla prestigiosa bacchetta 
di Muti (più «verdiano» se si 
vuole, di Meritai e, nei ruoli 
principali, Rita Orlandi Mala-
spina (Aida», Kenneth Collins 
( Radames i, Fiorenza Cossot
to (Amneris», Licinio Monte-
iusco ( Amonasro », ha avuto 
un esito tutt'altro che lieto. 
E' — lo diciamo subito — 
non tanto per il valore di 
questo o di quel protagonista 
(presi singolarmente, Muti ha 
saputo spesso ricavare dal
l'orchestra efletti di straordi
nario nitore espressivo, la 
Cossotto. si sa, e quella che 
e. e la Orlandi Malaspina ha 
fatto sinceramente del suo 
meglio», quanto per l'insieme 
dell'opera, andata avanti sen
za una ben individuata flui
dità narrativa e abbastanza di
sarticolata fra piano strumen
tale e vocale; il tutto inserito 
in un contesto di « faraonica 
baldanza » tipo quelli che 
qualche volta vediamo nei cir
cuiti estivi dell'Italia turistica. 

E' inutile ripetere — data 
la popolarità di Arda e l'am
pia documentazione critica — 
l'assurdità di voler esportare 
Verdi in terra d'Egitto rita
gliandogli una zona esotica a 
lui pressoché estranea. L'eso
tismo di Verdi non è una scel
ta estetica e neppure « ideo
logica » (non possiamo certo 
vedere Aida quale lavoro in
neggiante in qualche modo al 
colonialismo), ma solo un ba
nale pretesto (nato da un al
lettante invito delle autorità 

i egizie) a riprendere il lavoro 
t temporaneamente abbandona-
| to dopo il rifacimento « pari-
| gino » di Macbcth e la fatico

sa elaborazione di Don Car
los negli anni '60. 

Un'opera di transizione, dun
que, nella quale la sostanza 
lirica si arricchisce di conte
nuti nuovi entro nuclei dram
matici narrativi saldamente 
bloccati nella vita interiore 
dei personaggi. Ecco perche 
non si può parlare di « rea
lismo » e l'intervento della re
gia e della scenografia dovreb
be tendere alla massima sti
lizzazione gestuale, non es
sendo l'Egitto altro che uno 
sfondo occasionale alla vicen
da tutta proiettata, invece, 
nel tipico gioco verdiano di 
luci e ombre; la stessa marcia 
trionfale sembra concepita 

, come vasto affresco corale, in 
contrasto con la conflittuali
tà "motiva fra i tre protago
nisti del dramma. 

Non precisamente questo so
no s-a1e le intenzioni di Mae
strini il quale, anziché siug-
gire al condizionamento gi-
gantomane di Enrico D'Assia, 
facendo muovere ì personaggi 
in un ambito, ripetiamo, sti
lizzato e quasi simbolicamen
te allusivo, ne ha aggravato le 
circostanze esteriori carican
do la scena di un pesante an
dirivieni di masse. (Pensiamo 
soprattutto al secondo attoi. 
Meglio il ter/o atto, anche 
perche la concerta/ione di 
Muti ha raggiunto una certa 
omogeneità. 

Per quanto riguarda le vo
ci, salvo la Cossotto. risulta
vano tinte fuori ruolo- a co
minciale da questo Kenneth 
Collins (Radames), non si sa 
perche ficcato a lorza a « sii
gli ri ire » m Aida quando po
trebbe benissimo figurare per 
esempio, in Rivoletto o Tra-
iiata, dala la sua voce chia-
ia e squillante, ma di non 
grande volume. Anche Rita 
Orlandi Malaspina, alla qua
le va ugni elogio per l'impe
gno mostrato, ha dovuto per 
» osi dire, superare se stessa. 
pei- adattarsi al grande respi 
ro lirico nchies'o dal perso
naggio | 

Citiamo ancora Graziano 
Del Vivo ni rei, Ivo Vinco 
iRamfisi, Licinio Monlelusco 
i Amonasro », Ottavio Taddei 
tun messaggero), Giuliana 
Matteim i una sacerdotessa i, 
il coro diretto da Roberto 
Gabbami e il corpo di ballo 
del Maggio con ì primi bal
lerini Anna Berardi. Crisi ina 
Bozzo! mi, Francesco Bruno, 
Aldo Gardone II pubblico, 
non particolarmente entusia
sta, ha riservalo una calda 
accoglienza alla Cossotto. mo
strando pure di aver apprez 
za'o l'impegno di Muti La 
speranza e che, nella ritro
vaci unita amministrativa e 
politica, il Teatro Comunale 
di Firenze possa essere pre
sto messo m condizione di 
iunzionare realmente a livel
lo rlr scelle oculate e di una 
efficiente programmazione cul
turale 

Giorgio Sgherri j Marcel lo De Angelis 
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Situazione meteorologica ) 

LE TEMPE
RATURE 
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Varena 
Tri.»!» 
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TW'YBicrf medie In min, 

el llirllt del mre 

La JHTIUI ba/hii i i ' che ii-r) Ini InliTcssutn W rrv.U\\\\ -.l'tlenti lormlt t i») lane 
si *.]nist» I rn la incnl , ' \ I T M > levante \wr i n i «KIÌI liilire*.**» o l t re t*l«» 1« 
l'.'tcldni s f t l en t r lona l l a in-hi- t|tifll'* i n i t r a l i della iiot*lr,i IM-IIINIIIH. 1 tv-
iionifiil di cittì*. ') tempi i , lutt.iv la. t fnr iono nel Intensi f lmr^l su l le 
' In- \ i>nc/ ic r stili'* r ru lon i ,nlri.ii)i 'hc nivi i tn ' su l l r n-Bl*»nt nord-ocrldt-ntn* 
Il i* su i|u*'ll(' t i r ren iche tcniliTiinno ad al tenui i rs l vun s i i c r t ^nh l frH-
/ionimifi i l l delt» n iuo lu s l t a e i.onM'Ktientl •.cliliirlt*1. Per quwnto rlf*uard» 
r i l a l i j me ri di n nule Inl7<iilment<* icars . t HttHlia nii\<ilosn ed a m p i e zo
ne di v n ' t i f i ; (1 t i rante 11 pninerlRRto tendenza tiri i t i tmcnln cicli» nuì<>-
IOHIIH n l 'oniim-lnre dulie if 'clnni tiri busso ' l i r r r n n . Kldnr lnnl del l» %1-
nlbllHfc p e r l l n ^ o r c r r e di bunvlil di nrbrjlii sulla p i a n u r a J'ndnnH r r n t r o -
occld«Mitale, 

Sir io 
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